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1. PREMESSA 

 

Con D.G.R. 1375/2001 la Regione Liguria assegnò al Comune di Finale Ligure un contributo per 

l’elaďoƌazioŶe della ͞PƌogettazioŶe pƌeliŵiŶaƌe degli iŶteƌveŶti peƌ la ŵessa iŶ sicurezza dei torrenti 

Poƌa e AƋuila e peƌ la pƌogettazioŶe defiŶitiva degli iŶteƌveŶti pƌioƌitaƌi͟. 

Nell’aŶŶo ϮϬϬϯ il Comune di Finale Ligure pƌoĐedette all’eseĐuzioŶe delle aŶalisi pƌopedeutiĐhe alla 

progettazione ed successiva redazione della progettazione preliminare generale dei torrenti Pora e 

Aquila. Le analisi propedeutiche compresero una campagna di rilievi topografici-fluviali, rilievi 

granulometrici ed una analisi idraulica dello stato di fatto condotta al fine di individuare le principali 

criticità idrauliche iŶ atto. L’aŶalisi dello stato di fatto evidenziò una generale situazione di pericolosità 

idƌauliĐa dell’iŶteƌo sisteŵa fluviale Poƌa-Aquila e particolari situazioni di rischio connesse con la 

pericolosità del tratto terminale del T. Aquila a monte della confluenza e del tratto terminale del T. Pora 

a ŵoŶte della foĐe. Nel tƌatto teƌŵiŶale del T. Poƌa l’elevata peƌiĐolosità idƌauliĐa Ġ deteƌŵiŶata iŶ 

particolare dagli elementi puntuali presenti, primo fra tutti gli ostacoli costituiti dal ponte della linea 

ferroviaria Genova – Ventimiglia e dal ponte della strada Aurelia, che presentano quote di sottotrave 

insufficienti e pile in alveo di dimensioni non compatibili. 

Nel tratto terminale del Pora il progetto preliminare individuò come necessari e prioritari gli interventi di 

eliminazione degli ostacoli costituiti dal ponte della linea ferroviaria Genova – Ventimiglia e dal ponte 

della strada Aurelia. Il progetto prelimiŶaƌe ŶoŶ ĐoŶteŵplò tƌa le opzioŶi di iŶteƌveŶto l’aŵpliaŵeŶto 

delle sezioŶi fluviali ŵediaŶte l’aƌƌetƌaŵeŶto della spoŶda iŶ destƌa del Poƌa, iŶ ƌelazioŶe alla pƌeseŶza 

immediatamente a ridosso della stessa dello stabilimento industriale Piaggio. Vennero invece previsti 

alĐuŶi tƌatti di lieve aŵpliaŵeŶto dell’alveo iŶ spoŶda siŶistƌa, da eseguiƌe a sĐapito della viaďilità 

lungofiume comunale esistente. Vennero previsti anche alcuni interventi complementari a carattere 

puntuale (necessari per il conseguimento dell’oďiettivo staďilito dal PiaŶo di BaĐiŶoͿ, ĐoŶsisteŶti 

nell’oĐĐlusioŶe delle apeƌtuƌe (varchi e finestre in edifici privati in froldo) presenti in sinistra idraulica 

lungo il tratto di valle del torrente Pora, fra le quali quelle nel tratto immediatamente a monte del ponte 

RFI e presenti nel tratto tra il ponte RFI ed il ponte della strada Aurelia. 

Successivamente, a seguito di accordo tra la Società Piaggio Aero Industries S.p.a. ed il Comune di Fi-

Ŷale Liguƌe sottosĐƌitto Ŷell’aŶŶo ϮϬϬϱ, il Comune di Finale Ligure procedette all’aggioƌŶaŵeŶto del 

progetto preliminare ƌedatto Ŷell’aŶŶo ϮϬϬϯ in relazione alle esigenze di riconversione delle aree 
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Piaggio. Il pƌogetto pƌeliŵiŶaƌe aggioƌŶato all’aŶŶo ϮϬϬϱ tenne conto Đhe l’iŶteƌveŶto di riconversione 

delle aree Piaggio avƌeďďe ĐoŶseŶtito iŶteƌveŶti di aŵpliaŵeŶto dell’alveo del Poƌa iŶ spoŶda destƌa e di 

mantenimento dell’attuale poŶte FF.““., ƌealizzaŶdo in alternativa un nuovo fornice (luce idraulica 

integrativa) sul rilevato FF.SS. sempre a scapito della sponda destra. Sulla base del progetto preliminare 

aggioƌŶato all’aŶŶo ϮϬϬϱ, la Provincia di Savona procedette al recepimento del quadro degli interventi 

da esso definito nel Piano Interventi e nella Carta della Fascia di Riassetto del Piano di Bacino del 

Torrente Pora (C.T.P. n. 84 del 27.04.06). 

Successivamente, Ŷell’aŶŶo ϮϬϭϮ, la soĐietà Piaggio Aeƌo IŶdustƌies “.p.a. ha presentato agli Enti 

ĐoŵpeteŶti, iŶ sede di CoŶfeƌeŶza di seƌvizi pƌeliŵiŶaƌe, uŶa pƌoposta di vaƌiaŶte all’AĐĐoƌdo di 

programma per la riconversione delle aree Piaggio. Tale proposta di variante è basata su di un Piano 

Urbanistico che considera, unitamente agli altri interventi infrastrutturali, il completo rifacimento oltre 

che del ponte della strada Aurelia anche del ponte ferroviario sulla linea Genova-Ventimiglia. 

Il soggetto attuatoƌe dell’aĐĐoƌdo, la soĐiĠtà FiŶalŵaƌe “.p.a., ha quindi effettuato una ulteriore fase di 

studio idraulico e morfologico del tratto terminale del T. Pora dalla confluenza con il T. Aquila fino alla 

foce, finalizzato alla definizione di un nuovo assetto idraulico di progetto tale da consentire la messa in 

siĐuƌezza dell’aƌea Piaggio iŶ spoŶda destra, Ŷell’aŵďito dell’attuazioŶe del PiaŶo, e del territorio in 

sponda sinistra, unitamente al futuro completamento degli interventi di sistemazione idraulica nel tratto 

di monte. 

La nuova soluzione progettuale, definita in questa sede a livello preliminare, ricalca per la maggior parte 

quanto già defiŶito Ŷell’aŵďito del pƌogetto pƌeliŵiŶaƌe ƌedatto Ŷell’aŶŶo ϮϬϬϯ, fatta eĐĐezioŶe peƌ gli 

iŶteƌveŶti di aŵpliaŵeŶto dell’alveo, che vengono ora previsti a scapito della sponda destra del Torrente 

Pora e preservano, Ŷello stato di fatto, l’assetto plaŶimetrico della sponda sinistra. 

L’attuale configurazione di progetto prevede il rifacimento del ponte RFI sul T. Pora senza pile in alveo 

inoltre è stata valutata la compatibilità della soluzione progettuale in rapporto alla quota di sottotrave 

prevista per il nuovo ponte di Via Nievo e per l’attraversamento della S.S.1 Aurelia.  

La soluzione progettuale individuata considera inoltre, le seguenti esigenze connesse con 

l’adeŵpiŵeŶto al paƌeƌe della AdB ƌegioŶale del ϮϬϬϴ e le iŶdiĐazioŶi della PƌoviŶĐia di “avona secondo 

l’aĐĐoƌdo di pƌogƌaŵŵa ai seŶsi del ĐoŵďiŶato disposto dell’aƌt. ϯϰ del D.Lgs. Ϯϲϳ/ϮϬϬϬ e dell’aƌt. ϱϴ 

della L.R. ϯϲ/ϵϳ peƌ l’appƌovazioŶe del pƌogetto di ƌiĐoŶveƌsioŶe aƌee site Ŷel CoŵuŶe di FiŶale Liguƌe 

allo stato occupate dallo stabilimento Piaggio Aero Industries: 

- l’inquadramento del progetto di riassetto idraulico di 1° stralcio nel contesto più generale del 
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tronco fluviale del Torrente Pora compreso tra la foce e la confluenza con il Torrente Aquila 

(configurazione futura di completamento/estensione degli interventi di sistemazione), 

individuando la fascia di riassetto idraulico minimale atta a contenere la portata di piena 200-

ennale lungo tutto il tronco, compatibilmente con le infrastrutture/edificato esistente ed i 

Đƌiteƌi di iŶteƌveŶto staďiliti dall’AdB ƌegioŶale; 

- l’analisi della stabilità della configurazioŶe di pƌogetto Ŷel teŵpo e l’elaborazione di un 

programma/piano di manutenzione finalizzato a garantire il mantenimento delle sezioni 

idrauliche. 
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2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE DEL PROGETTO 

 

Il torrente Pora è situato nel territorio amministrativo dei comuni di Finale Ligure, Orco Feglino, Rialto 

e Calice Ligure. Esso, così come il suo affluente T. Aquila, è caratterizzato da alveo incassato tra 

versanti ad elevata pendenza per il tratto montano, con pendenze più modeste solo nel tratto vallivo a 

ridosso della foce. 

Il T. Pora si sviluppa con direzione prevalente Nord Ovest – Sud Est, per una lunghezza di circa 15 km.  

Nasce dalla confluenza del Rio Peccione con il Rio Rivase, ad un altitudine di circa 1000 m s.l.m. e 

confluisce in mare a Finale Ligure. I suoi affluenti principali sono il Rio Carbuta ed il Torrente Aquila. 

Il bacino idrografico del Torrente Pora, chiuso a monte della confluenza con il T. Aquila, ha una 

supeƌfiĐie di ϯϱ kŵƋ, uŶa foƌŵa appƌossiŵativaŵeŶte tƌiaŶgolaƌe ed ğ Đoŵpƌeso tƌa uŶ’altitudiŶe di 

1213 m s.l.m. e 35 m s.l.m.. L’altitudiŶe ŵedia del ďaĐiŶo ğ stata ĐalĐolata a paƌtiƌe dalla Đuƌva 

ipsografica, ed è di 525 m s.l.m.. 

Il bacino si sviluppa prevalentemente in territorio montano fortemente boscato, fatta eccezione per il 

tratto terminale che comprende la fascia costiera, ed è caratterizzato da significativi fenomeni erosivi; 

tale problematica è accentuata dalle scarse condizioni generali di manutenzione delle aree boscate. 

Nell’aŵďito della presente fase di progettazione preliminare sono state esaminate le problematiche 

idƌauliĐhe ƌelative all’ultiŵo tƌatto del Đoƌso d’aĐƋua ;Đoŵpƌeso Ŷel territorio del Comune di Finale 

Ligure) dalla confluenza con il T.Aquila fino allo sbocco a mare per una lunghezza complessiva dicirca 

1.300 m circa. 

Il T. AƋuila ŶasĐe dalla ĐoŶflueŶza del Rio FƌasĐe e del Rio MoƌŶeƌa iŶ loĐalità poŶte del Passo. L’asta 

principale si sviluppa prevalentemente in direzione Nord-Sud interessando i Comuni di Orco Feglino e 

Finale Ligure per una lunghezza di circa 13 km, e si immette nel T. Pora immediatamente a valle 

dell’aďitato di FiŶalďoƌgo. 

La poƌzioŶe di ďaĐiŶo ƌelativa al solo ToƌƌeŶte AƋuila ha uŶ’esteŶsioŶe di Ϯϭ kŵƋ, altitudiŶe ŵiŶiŵa 

pari a 35 m s.l.m. e massima pari a 1001 m s.l.m.. L’altitudiŶe ŵedia del ďaĐiŶo, ĐalĐolata a paƌtiƌe dalla 

curva ipsografica, è di 482 m s.l.m.. La forma della curva ipsografica si presenta più appiattita rispetto a 

Ƌuella del T. Poƌa.  Il ƌegiŵe del Đoƌso d’aĐƋua, aŶĐhe a Đausa delle diveƌse ĐaƌatteƌistiĐhe geologiĐhe 

del bacino, è torrentizio, in modo più accentuato rispetto al T. Pora, per cui si alternano periodi di 

magra a piene repentine.  
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Figura 1:Stralcio plaŶiŵetrico dell’area di studio – T.Pora dalla confluenza con il T.Aquila fino allo sbocco a mare 
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3. FINALITA’ E NECESSITA’ DEL PIANO DI SICUREZZA E DI 

COORDINAMENTO 

3.1. Introduzione 

Il presente documento, parte integrante del progetto preliminare, ha lo scopo di dare ulteriori 

iŶdiĐazioŶi ƌelative al ͞PIANO DI “ICURE))A E COORDINAMENTO͟ Đhe dovƌà esseƌe ƌedatto duƌaŶte la 

fase di progettazione esecutiva, così come prevede il Regolamento generale D.P.R.  207/10, in cui si 

prevede che sin dalla redazione del progetto preliminare vengano fornite indicazioni per la stesura dei 

piani di sicurezza, seguendo le linee guida anche della vigente normativa in materia di piani di 

sicurezza, oggi essenzialmente riconducibile al D.Lgs. 81/08. 

Nel caso in esame, si ritiene che nella stesura del Piano di sicurezza e coordinamento debbano essere 

tenuti in considerazione da parte del coordinatore della sicurezza in fase di progettazione gli aspetti 

specifici della sicurezza connessi alla fase di realizzazione dei lavori, individuati tenendo conto delle 

peculiari caratteristiche delle opere da realizzare, delle problematiche inerenti le singole fasi di 

lavorazione, nonché di quelle derivanti dalla sovrapposizione di differenti e contemporanee categorie 

di lavori. 

Il Piano conterrà altresì le misure di prevenzione dei rischi risultanti dalla tipologia dei lavori previsti, e 

veƌƌà ƌedatto aŶĐhe al fiŶe di pƌevedeƌe, ƋuaŶdo Điò ƌisulti ŶeĐessaƌio, l’utilizzazione di impianti 

comuni quali infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva . 

Il piaŶo saƌà Đostituito da uŶa ƌelazioŶe teĐŶiĐa e da pƌesĐƌizioŶi Đoƌƌelate alla Đoŵplessità dell’opeƌa 

da realizzare ed alle eventuali fasi critiche del processo di costruzione. 

Il piano conterrà anche un CRONO-PROGRAMMA, indicante tutte le fasi lavorative per la realizzazione 

delle opere progettate. In esso saranno evidenziate tutte le fasi (eventuali) di: 

- interferenza dei lavori con attività della gestione; 

- interconnessioni con le opere esistenti; 

- ĐƌitiĐità peƌ i peƌiodi di ŵaggioƌ pƌeseŶza peƌ ŵezzi d’opeƌa e ŵaestƌaŶze; 

- pericolosità complessità di fasi operative. 

Con la gestione, le imprese impegnate nei lavori, la D.L. ed il CSE, saranno svolte delle riunioni 

periodiche, al fine di sciogliere ogni dubbio sulle procedure da adottare nelle fasi di cui si avvertirà la 

criticità, e concordate strategie per garantire la sicurezza in ogni suo aspetto ai lavoratori, nonché di 

minimizzare le interferenze. 
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Attraverso il crono programma si potranno individuare  eventuali ritardi e valutare possibili recuperi. 

“aƌà oďďligo dell’Appaltatoƌe faƌ osseƌvaƌe le Ŷoƌŵe del PiaŶo a tutte le ŵaestƌaŶze pƌeseŶti iŶ 

cantiere. 

Per quanto sopra, si forniscono di seguito le principali indicazioni preliminari di cui si dovrà tener conto 

nelle successive fasi progettuali ed in particolare nella stesura del Piano di sicurezza e coordinamento 

in sede di progetto esecutivo. 

3.2. Finalità 

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento che verƌà ƌedatto duƌaŶte la pƌogettazioŶe eseĐutiva dell’opeƌa, 

collegherà le misure di prevenzione al processo lavorativo ai metodi di esecuzione delle opere in 

funzione dei rischi conseguenti; inoltre il piano coordinerà le diverse figure professionali operanti sul 

cantiere e, oltre ad avere funzioni operative, rappresenterà un valido strumento di formazione ed 

informazione degli addetti per la sicurezza collettiva ed individuale. 

Il  P“C  potƌà esseƌe aggioƌŶato dal CooƌdiŶatoƌe duƌaŶte l’eseĐuzioŶe dei lavori, valutando eventuali 

proposte di integrazione presentate dalle imprese esecutrici, aggiornando nel contempo anche il 

crono-programma. 

3.3. Utilizzatori del piano 

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento sarà utilizzato: 

 dai ƌespoŶsaďili dell’iŵpƌesa eseĐutƌice come guida per applicare le misure adottate ed effettuare 

la mansione di controllo; 

 dai lavoratori e in modo particolare dal loro rappresentante; 

 dal committente; 

 dal responsabile del lavoro per esercitare il controllo; 

 dal ĐooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe dei lavoƌi peƌ la veƌifiĐa dell’appliĐazioŶe dei ĐoŶteŶuti del 

piano; 

 dal pƌogettista e dal diƌettoƌe dei lavoƌi peƌ opeƌaƌe Ŷell’aŵďito delle loƌo ĐoŵpeteŶze; 

 dalle altre imprese subappaltatrici e lavoratori autonomi operanti nel cantiere; 

 dalle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo del cantiere. 
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3.4. Necessità della redazione del piano 

La Đoŵplessità dell’opeƌa, il Ŷuŵeƌo di lavoƌatoƌi e la pƌesuŵiďile ĐoŶteŵpoƌaŶea pƌeseŶza di più 

imprese rende necessaria la redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento,  per fasi lavorative 

che verranno elaborate con la stesura del PSC per la determinazione dei rischi, durante la stesura del 

progetto esecutivo.  

3.5. Criteri per la valutazione delle interferenze e possibili migliorie per  

la sicurezza duraŶte l’esecuzioŶe dei lavori   
La pianificazione e programmazione dei lavori costituisce un elemento fondamentale non solo per 

evitare interferenze con il personale ma anche per la gestione della sicurezza nei cantieri, in quanto 

strumento mirante alla ottiŵizzazioŶe dell’iŵpiego delle ƌisoƌse uŵaŶe e dei ŵezzi, alla 

deteƌŵiŶazioŶe delle duƌate paƌziali e Đoŵplessiva dell’iŶteƌveŶto, all’aŶalisi più aĐĐuƌata dei possiďili 

pericoli e conseguenti rischi dovuti alla probabile interferenza tra più attività compresenti nel periodo 

di esecuzione dei lavori. 

L’oƌgaŶizzazioŶe del lavoƌo veƌƌà fatta ĐoŶsideƌaŶdo Đhe ĐiasĐuŶa delle zoŶe iŶ Đui si iŶteƌveƌƌà peƌ 

ƌealizzaƌe il pƌogetto pƌoposto ƌappƌeseŶti uŶ ͞ĐaŶtieƌe͟: opeƌaŶdo iŶ Ƌuesta ottiĐa, Ŷel Đoŵplesso, si 

procederà nei termini di seguito illustrati. 

a. Ciascun ͞cantiere͟ verrà organizzato in termini di accessi, segnalazione e perimetrazione. Ogni 

͞cantiere͟ da organizzare, pur essendo un organismo destinato ad avere un limite relativamente breve 

di duƌata Ŷel teŵpo, ŵa ĐoŵpoƌtaŶdo uŶ’attività iŶteŶsa e diŶaŵiĐa, oltƌe Đhe ŵultifoƌŵe Ŷelle sue 

implicazioni esecutive (opere civili, idrauliche, elettriche ed elettromeccaniche), dovrà possedere tutti i 

requisiti di una buona distribuzione operativa. 

b. La gestione dei mezzi e dei materiali farà riferimento alle risorse disponibili ed alle prescrizioni del 

piaŶo opeƌativo Ƌuali stƌuŵeŶti e ŵezzi d’opeƌa ŶeĐessaƌi, oltre che la qualifica e quantità degli 

operatori. Di fondamentale importanza risulterà il programma definitivo e di dettaglio dei lavori (che 

verrà fatto in sede esecutiva) nel quale le singole fasi, evidenziate con la loro collocazione temporale, 

saranno tra loro relazionate, con riferimento alla variabile tempo, in maniera tale da non presentare o 

ridurre al minimo - ove possibile in virtù delle esigenze tecniche di costruzione - la sovrapposizione 

spaziale di lavori eseguiti da più imprese. La gestione dei mezzi e dei materiali sarà inoltre 

strettamente correlata alla fase di allestimento dei cantieri (layout) che prevederà la delimitazione 

dell'area di intervento, la predisposizione dei necessari servizi logistici e l'implementazione delle reti 
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impiantistiĐhe. L’oƌgaŶizzazioŶe della siĐuƌezza estesa sia alle ƌisoƌse uŵaŶe iŵpiegate ;ŵaestƌaŶzeͿ 

Đhe ai ŵezzi ed alle attƌezzatuƌe utilizzati iŶ ͞ĐaŶtieƌe͟. 

Ripercorrendo le indicazioni sopra richiamate, nel seguito si esaminano nel dettaglio le metodologie 

organizzative e professionali da adottare per la gestione degli aspetti sopra riportati. 

Recinzioni dei ͞cantieri͟ 

Queste devoŶo gaƌaŶtiƌe l’isolaŵeŶto dei ͞ĐaŶtieƌi͟, aŶĐhe da tutte Ƌuelle aƌee iŶteƌŶe allo stesso 

dove, nel corso della realizzazione delle opere di progetto, deve continuare a svolgersi la normale 

attività lavorativa connessa alla gestione ordinaria. A tal fine verranno adottati i seguenti 

provvedimenti e procedure. 

L’aƌea di ĐiasĐuŶ ͞ĐaŶtieƌe͟, ove ŶoŶ adeguataŵeŶte ƌeĐiŶtata, saƌà oppoƌtuŶaŵente delimitata da un 

tipo di cesata idoneo sia sotto il profilo della resistenza meccanica a sollecitazioni impattive che dal 

puŶto di vista della pƌoiezioŶe di ŵasse ĐoŶtuŶdeŶti da e veƌso l'iŶteƌŶo dei ͞ĐaŶtieƌi͟ e/o le siŶgole 

aree omogenee di intervento. Le aƌee oŵogeŶee di lavoƌo e le altƌe zoŶe peƌiĐolose dei ͞ĐaŶtieƌi͟ 

saranno altresì delimitate con recinzione provvisionale del tipo con paletti di ferro infissi nel terreno e 

rete plastificata arancione di altezza di metri 2,00 o altra equivalente. Ogni zona di stoccaggio e di 

deposito dei vari materiali, in particolare quando si tratta di materie o sostanze pericolose, dovrà 

essere opportunamente delimitata. 

Accessi e viabilità 

IŶ ĐiasĐuŶ ͞ĐaŶtieƌe͟ gli aĐĐessi veƌƌaŶŶo defiŶiti iŶ ŵodo da iŶdividuaƌe chiaramente gli accessi dei 

ŵezzi opeƌativi e dei lavoƌatoƌi addetti al ͞ĐaŶtieƌe͟.  

Gestione dei mezzi e dei materiali 

Le attività che presentano elementi di particolare criticità in relazione alle possibili interferenze con 

l’aŵďieŶte esteƌŶo al cantiere sono: 

 appƌovvigioŶaŵeŶto dei ŵateƌiali: laddove possiďile, al fiŶe di ƌiduƌƌe l’iŶgoŵďƌo dei ͞ĐaŶtieƌi͟, si 

pƌefeƌiƌà l’appƌovvigioŶaŵeŶto dei ŵateƌiali da aƌee esteƌŶe al ͞ĐaŶtieƌe͟;  

 stoccaggio delle materie prime necessarie per la realizzazione delle opeƌe di ͞ĐaŶtieƌe͟: tutte le 

aree di stoccaggio dei materiali verranno effettuate al di fuori delle vie di transito in modo 

razionale e tale da non creare ostacoli. Ovviamente, in funzione della possibilità di effettuare 

l’appƌovvigioŶaŵeŶto dei ŵateƌiali da aƌee esteƌŶe al ͞ĐaŶtieƌe͟, le aƌee di stoĐĐaggio saƌaŶŶo 

ridotte allo stretto necessario, in relazione alle singole lavorazioni da eseguire; 

 stoccaggio dei residui di lavorazione e dei rifiuti prodotti e loro modalità di smaltimento: la 
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produzione di rifiuti, esclusivamente di tipo inerte ed in minima parte dovuta al materiale di 

imballaggio dei macchinari e dei materiali da costruzione, causata dalle attività iniziali di 

͞ĐaŶtieƌe͟, ğ dovuta iŶ paƌtiĐolaƌe alla ƌealizzazioŶe delle opeƌe di sĐavo e alla demolizione di 

strutture preesistenti. Il materiale di scavo non riutilizzabile in loco, oltre a tutto quanto deriverà 

dalle demolizioni delle opere non più utilizzabili, sarà conferito in discarica autorizzata con la 

massima immediatezza e riduceŶdo al ŵiŶiŵo lo stoĐĐaggio teŵpoƌaŶeo all’iŶteƌŶo del ĐaŶtieƌe. 

Il deposito e lo stoccaggio dei rifiuti verrà effettuato servendosi di idonei contenitori che verranno 

posizionati in luoghi tali da evitare ogni fastidio. 

Sicurezza delle risorse impegnate 

Tutti i soggetti che agiranno nella realizzazione dell'opera adotteranno, in relazione agli incarichi ed 

agli interventi svolti, le misure di prevenzione e protezione indicate nel PSC; inoltre dovranno essere 

posti in essere gli interventi precauzionali atti a limitare i danni di eventuali fenomeni negativi per le 

persone. 

Al fine di garantire lo svolgimento in sicurezza delle varie fasi di lavoro, saranno puntualizzate precise 

modalità operative e tutte le necessarie misure ed azioni di prevenzione e protezione, alcune delle 

quali, in via esemplificativa, saranno di seguito indicate. 

Poiché potranno essere presenti nel corso della realizzazione dell'opera, simultaneamente, più 

imprese (subappaltatrici), nei casi in cui la cronologia operativa prevederà una sequenzialità nelle 

presenze dei diversi soggetti, sarà indispensabile che: 

 le imprese e/o i lavoratori autonomi rendano edotti gli altri soggetti, partecipanti alla realizzazione 

dell'opera, in merito ai fattori di rischio propri della loro attività, alle misure di prevenzione messe 

in pratica, ai dispositivi di protezione collettiva ed individuale utilizzati ed alle procedure di 

emergenza da porre in essere relativamente ad eventi il cui accadimento possa provocare danni 

alle persone. 

 nella esecuzione degli scavi dovrà essere posta particolare attenzione al fine di non danneggiare, 

con le macchine di movimentazione terra, le varie condutture, idrauliche ed elettriche presenti e 

segnalate, limitando il raggio d'azione delle macchine stesse, a distanze di sicurezza dalle tubazioni. 
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Lavori previsti 

Con il presente progetto si prevede la regolarizzazione della livelletta di fondo secondo le pendenze 

dello 0.5% tra la sezione 20 e la sezione 8, per poi proseguire, fino alla foce con pendenza pari allo 

0.22%. “i evideŶzia iŶoltƌe la ŶeĐessità di adeguaƌe le difese spoŶdali iŶ siŶistƌa ŵediaŶte l’oĐĐlusioŶe 

di aperture situate lungo gli attuali argini del torrente (foto 2, 5 e 6 elaborato 9). 

LuŶgo l’iŶteƌo tƌatto del toƌƌeŶte Poƌa Đoŵpƌeso tƌa la sezioŶe Ϯϭ ;ponte di via Sagittario) e la foce è 

pƌevisto l’allaƌgaŵeŶto della sezioŶe dell’alveo iŶ destƌa idƌauliĐa ĐoŶ ĐoŶsegueŶte ƌealizzazioŶe delle 

Ŷuove difese spoŶdali. IŶ ƌelazioŶe a Ƌuest’ultiŵe, il pƌogetto ha pƌevisto soluzioŶi Đostƌuttive aŶaloghe 

a quelle esistenti in sponda sinistra, consistenti in opere di difesa a parete verticale e muro di 

contenimento sommitali utilizzati con funzione di parapetto per gli adiacenti percorsi pedonali e 

veicolari (vedi elaborato grafico 7).  

Lungo la sponda sinistra, nel tratto compreso tra le sezioni 22-16 per una lunghezza complessiva di 

circa 180 m, sono previsti interventi di adeguamento della muratura esistente mediante innalzamento 

delle Ƌuote di soŵŵità dell’oƌdiŶe di ϮϬ-30 cm in relazione ai livelli idrici definiti dalle verifiche 

idrauliche condotte. Relativamente agli attraversamenti della linea FF.SS. Genova – Ventimiglia e della 

strada Aurelia si prevede il completo rifacimento delle strutture esistenti, mediante costruzione di 

nuovi manufatti che non prevedono nessuna opera di sostegno dell'impalcato collocata in alveo. Il 

nuovo ponte ferroviario realizzato con una struttura reticolare, ha una luce netta tra gli appoggi di 40.0 

ŵ e Ƌuota di sottotƌave paƌi a ϱ.ϬϬ ŵ. Il Ŷuovo poŶte della “.“.ϭ ƌealizzato aŶĐh’esso mediante 

struttura reticolare, ha una luce netta tra gli appoggi di 44.4 m e quota di sottotrave pari a 5.00 m.  

E’ iŶoltƌe pƌevista la ƌiŵozioŶe del poŶte Bailey di via “agittaƌio e la ƌealizzazioŶe di uŶ Ŷuovo 

attraversamento veicolare collocato più a valle ƌispetto all’attuale ;iŶ ĐoƌƌispoŶdeŶza della Via Nievo – 

sez.16). Il nuovo ponte, realizzato con una struttura reticolare ad intradosso rettilineo, ha una luce 

netta tra gli appoggi pari a 27.1 m e quota di sottotrave pari a 7.40 m. 

Per maggiori dettagli ƌelativi all’uďiĐazioŶe delle opeƌe iŶ pƌogetto si ƌiŵaŶda agli elaďoƌati pƌogettuali 

5.1 e 5.2 – Profilo longitudinale di progetto del T. Pora. 

Il crono programma (allegato al PSC) sarà elaborato in sede di progetto esecutivo,  riporterà tutte le fasi 

dei lavori, individuerà le fasi critiche, le sovrapposizioni con altre fasi lavorative, le interferenze con la 

gestione, indicando le procedure da adottare nelle situazioni critiche. 

Il ĐƌoŶo pƌogƌaŵŵa saƌà l’uŶiĐo stƌuŵeŶto di ĐoŶtƌollo effettivo  sull’aŶdaŵeŶto dei lavoƌi. 
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Peƌ tutte le attività lavoƌative disloĐate luŶgo tutta l’aƌea di ĐaŶtieƌe, ğ pƌesuŵiďile la pƌeseŶza Ŷel 

cantiere stesso di maestranze appartenenti a più imprese, con la necessità pertanto di coordinamento 

degli interventi, per ridurre il più possibile la copresenza di personale di imprese diverse nella stessa 

area di lavoro ed eliminare o contenere al minimo le interferenze, o rischi fra di loro. 
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4. DURATA DEL CANTIERE 

 

L'esecuzione dei lavori è prevista indicativamente nell'arco di complessivi 450 giorni decorrenti dalla 

data di consegna. 

Il P“C dovƌà esseƌe aggioƌŶato Ŷelle paƌti iŶ Đui ;su ƌiĐhiesta dell’ iŵpƌesaͿ le attività e le fasi ƌealizzative 

siano diverse e/o discordanti dalle linee guida del PSC originale, sempƌe Đhe le pƌoposte dell’ iŵpƌesa 

siano accolte dalla D.L.. In caso contrario le imprese si dovranno adeguare al PSC redatto con il progetto 

esecutivo. 

“i sottoliŶea l’iŵpoƌtaŶza Đhe il ĐƌoŶo pƌogƌaŵŵa ƌiveste iŶ tutte le fasi opeƌative, Đoŵpƌese Ƌuelle Đhe 

individuano una maggior presenza di manovalanza, di personale operativo, i quali anche se opereranno 

in aree sicure come da DUVRI, saranno comunque presenti nelle arre limitrofe a quelle di cantiere. 

Gli accessi alle aree di cantiere per il personale e per i mezzi dovrà essere monitorato giornalmente, per 

gaƌaŶtiƌe uŶ gƌado di siĐuƌezza dovuto alla ĐoŶteŵpoƌaŶea l’aĐĐessiďilità di più soggetti. 
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5. CONSISTENZA DELLE MAESTRANZE 

 

Trattandosi di opere civili e ed in parte di realizzazione di sottoservizi, è prevedibile che possa essere 

presente in cantiere contemporaneamente il personale di più di un'impresa, tenuto conto dei possibili 

sub-appaltatori e sub-fornitori.  

Il personale presente per l'impresa appaltatrice potrà variare nell'arco della giornata tra 5 e 6 unità. 

Nella stesura del Piano di Sicurezza e Coordinamento, previsto nelle successiva fase di progettazione, il 

coordinatore (CSP) quantificherà con più precisione (soprattutto sulla base di un crono programma più 

dettagliato) il numero delle maestranze pƌesuŶte iŶ ĐaŶtieƌe, ŵezzi attƌezzatuƌe e ƋuaŶt’altƌo, 

prendendo in ancora più in considerazione ed in particolare tutti gli aspetti della sicurezza legati a: 

 l'interazione dei lavori con l'ambiente circostante; 

 i rischi strettamente connessi all'esecuzione dei lavori; 

 i rischi connessi alla presenza di più imprese; 

 i rischi connessi alla presenza di attività essere. 
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6. INTERAZIONE DEI LAVORI CON L’AMBIENTE CIRCOSTANTE 

E RISCHI CONNESSI 

 

Le interazioni dei lavori con l'ambiente esterno saranno essenzialmente dovute al traffico pedonale e 

veicolare presente quotidianamente nelle vicinanze del cantiere. 

È prevista inoltre interferenza tra le opere da eseguire e gli impianti ed i sottoservizi esistenti (rete 

idrica, fognaria, elettrica, trasmissione dati, ecc.). 

Durante le fasi lavorative si potranno riscontrare i seguenti rischi di cui tenere conto al momento della 

stesura del "Piano di sicurezza e coordinamento": 

 rischio meccanico dovuto ai mezzi in movimento; 

 rischi da rumore, causato da apparecchiature in funzione; all'interno di queste zone è fatto obbligo 

di utilizzo di mezzi di protezione individuali; 

 rischio elettrico, per la presenza di linee elettriche aeree ed interrate; 

 rischi da investimento dovuto alla presenza di linee ferroviarie. 
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7. ESECUZIONE DEI LAVORI 

 

Nella esecuzione dei lavori può essere fattibile la presenza di più imprese: pertanto sarà necessario 

programmare i lavori, già in fase di progettazione, in modo tale da ridurre il più possibile le interferenze 

e la copresenza nelle stesse aree di lavoratori di imprese diverse. 

Prima dell'inizio dei lavori ogni ditta esecutrice dovrà prendere visione del documento di valutazione dei 

rischi in modo da prendere atto dei rischi esistenti nell'area dei lavori: 

 delle norme di comportamento in caso di emergenza; 

 della dislocazione di servizi igienici; 

 della dislocazione dei locali adibiti a pronto soccorso. 

Per garantire l'esecuzione di parte dei lavori in sicurezza sarà possibile prevedere la fermata per alcuni 

periodi di alcune lavorazioni. 

Per migliorare la formazione e l'informazione fra gli addetti alle lavorazioni, compresi i responsabili della 

sicurezza, il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dovrà convocare riunioni di 

coordinamento almeno all'inizio dei lavori ed all'inizio di ogni nuova fase lavorativa che preveda 

l'intervento di nuove imprese. 

Se ritenuto necessario andranno anche indette riunioni a scadenze prefissate dove poter discutere le 

modalità esecutive delle varie lavorazioni da eseguire nel periodo successivo ed i presidi di sicurezza ed i 

comportamenti da adottare per eliminare o ridurre al minimo il pericolo per i lavoratori ed in 

particolare per affrontare le copresenze con le relative interferenze. 

Le imprese addette alle lavorazioni, lavoratori autonomi compresi, dovranno prendere atto del Piano di 

Sicurezza e Coordinamento e dovranno a loro volta predisporre il loro Piano Operativo di Sicurezza. 

Il PSC predisposto per il progetto esecutivo ed il DUVRI della Stazione Appaltante, saranno le linee guida 

per le imprese appaltatrici sub-appaltatrici, fornitori ecc. per poter predisporre il POS che (una volta 

appƌovatoͿ aĐĐoŶseŶtiƌà l’aĐĐesso alle aƌee di ĐaŶtieƌe  ĐoŶ le ŵodalità e gli aĐĐoƌgiŵeŶti iŶdiĐati peƌ la 

tipologia di attività/fase di lavoro che dovrà svolgere. 

L’asseŶza della doĐuŵeŶtazioŶe ŵiŶiŵa Đoŵe iŶdiĐato dal D.Lgs. ϴϭ/ϮϬϬϴ, ŵetteƌà il C“E Ŷelle 

ĐoŶdizioŶi di ŶoŶ aĐĐoŶseŶtiƌe all’iŵpƌesa ĐoŶ le sue ŵaestƌaŶze di aĐĐedeƌe alle aƌee di lavoƌo. 

Il coordinatore in esecuzione verificherà i contenuti minimi dei POS, verificherà tutta la documentazione 

a Đoƌƌedo attestaŶte tutte le ƋualifiĐhe del peƌsoŶale, le speĐializzazioŶi, le aďilitazioŶi all’uso di 
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specifiche macchine ed attrezzature, il corredo dei DPI e di quelli collettivi, in cantiere si potrà accedere 

con la verifica e la presentazione del DURC non antecedente tre mesi. 

“i ƌiĐoƌda Đhe l’Appaltatoƌe ğ ƌespoŶsaďile dei pƌopƌi suď-appaltatori e fornitori, per ogni situazione a 

rischio che verrà creata da essi. 

Il CSE attraverso il sopralluogo in cantiere verificherà che tutte le imprese presenti in cantiere siano in 

regola con la sicurezza. 

In caso contrario saranno richiamati ed allontanate le maestranze o le imprese inadempienti, con la 

possibile richiesta da inoltrare al RUP di rescindere il contratto se le imprese saranno recidive. 
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8. ONERI PER LA SICUREZZA 

 

Gli oneri per la sicurezza e monitoraggio in fase di cantiere, cioè quegli oneri necessari per gli 

apprestamenti da realizzare per rendere sicure le aree di cantiere e per garantire il più possibile 

l’iŶĐoluŵità degli addetti ai lavoƌi, da uŶa pƌiŵa valutazioŶe soŶo ƌisultati paƌi a € 150.000,00 (non 

soggetti a ribasso d’astaͿ. 

In tale stima rientrano i costi relativi alle misure preventive e protettive, ai dispositivi di protezione 

individuale per la lavorazioni interferenti, agli impianti di terra e di protezione contro le scariche 

atmosferiche, gli impianti antincendio, i mezzi e i servizi di protezione collettiva, gli eventuali interventi 

finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti e 

le ŵisuƌe di ĐooƌdiŶaŵeŶto ƌelativo all’uso ĐoŵuŶe di appƌestaŵeŶti, attrezzature, infrastrutture, mezzi 

e servizi di protezione collettiva. 

La stima finale sarà desunta da elenchi prezzi standard e/o specializzati, oppure sarà basata su prezzari 

o listiŶi uffiĐiali vigeŶti Ŷell’aƌea iŶteƌessata, Ŷel suĐĐessivo step pƌogettuale. 

Peƌ Điò Đhe ƌiguaƌda la ŵaŶuteŶzioŶe oƌdiŶaƌia e stƌaoƌdiŶaƌia dell’opeƌa, le ŵodalità di eseĐuzioŶe 

degli eveŶtuali lavoƌi suĐĐessivi saƌaŶŶo ƌipoƌtati, iŶ fase di pƌogettazioŶe eseĐutiva, all’iŶteƌŶo del 

Piano di Manutenzione e del Fascicolo dell’Opeƌa. 

 

 

 


